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Era perfettamente giusto che Adriano pensasse ora prima di 
tutto alla difesa dell’Ungheria. A  lungo in Roma erasi dubitato 
della caduta di Rodi correndo le più contraddittorie notizie, anche 
quella che i Turchi fossero stati respinti con grandi perdite. Fino 
all’ultima ora erasi sperato che la forte isola si sarebbe sostenuta.1 
Tanto più schiacciati quindi si rimase allorché si ebbe la piena 
certezza che addì 21 dicembre 1522 il gran maestro era stato co­
stretto a capitolare.2 I  cavalieri avevano opposto resistenza con 
valore senza esempio, avevano respinto vittoriosamente venti as­
salti e solo dopo che ebbero sparato l’ultima munizione quei difen­
sori, lasciati in asso dall’Occidente malgrado le più calde esorta­
zioni di Adriano,3 dovettero acconciarsi a un trattato onorevole 
del resto sotto tutti i rispetti.4

b.

Allorquando l’ambasciatore veneto diede al papa relazione par­
ticolareggiata sulla caduta di Rodi, Adriano colle lacrime agli oc­
chi esclamò: Povera cristianità! Morrei contento se riuscissi ad 
unire i principi ad opporre resistenza.5

Con chiaro intuito il papa riconobbe la grande portata e valore 
della conquista di Rodi e delle isole adiacenti, per la quale si aprì 
alla flotta turca il passo fino allora sbarrato fra Costantinopoli ed 
Alessandria e si introdusse un cuneo tra le isole di Creta e di Cipro

r e n a  e ) , * q u e l la  d i  A . G e r m a n e llo  d e l 5 m a r z o  1523 ( A r c h i v i o  G o n z a g a  
i n  M a n t o v a )  e  * q u e l la  d i  V .  A lb e r g a t i  d e l l ’u lt im o  d i  f e b b r a io  1523 ( A  r  - 
c h i v i o  d i  S t a t o  i n  B o l o g n a ) .

1 C fr . Lctt. d. princ. I , l l l b .  A n c h e  a i 2 d i  m a r z o  d e l  1523* G . M. d e lla  
P o r t a  a n n u n c ia v a  c h e  R o d i  r e s is t e v a  t u t to r a . A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  
F i r e n z e .  C fr .  L a n c e l l o t t i  I ,  437.

2 C o m e  r i s u l t a  d a lla  su a  le t t e r a  a  C a t e r in a  r e g in a  d ’I n g h i l t e r r a  (G a c h a r d , 
Corresp. 273) i l  p a p a  a v e v a  r i c e v u t o  a l  p iù  t a r d i  a d d ì  23 f e b b r a io  l a  n o t iz ia  
del tutto sicura d e l la  p e r d i t a  d i  q u e l l ’ im p o r ta n t e  b a lu a r d o .

3 * «  N o n n u m q u a m  p a p a  A d r ia n u s  s c r ib e b a t  in  c a l c e  b r e v iu m  a d  r e g e s  e t  
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o m n ip o te n s  t r ib u a t q u e  o m n e  o p t a t u m  a d  d e fe n s io n e m  fid e i  s a n c te  su e  » .  Cod. 
18S8, f . 29 d e l la  B i b l i o t e c a  A n g e l i c a  d i  R o m a .

* M o lt o  m in u t e  n o t iz ie  s u l la  c a d u t a  d i  R o d i  in  S a n t j t o  X X X I I I  e  T i z io ,  
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